
        
            
                
            
        

    
Lezione 1 - I primi tre principi 

	 

	Non è con sentimenti ordinari che ci rivolgiamo ai nostri studenti della classe Yogi del 1904. Noi vediamo, come loro forse non sanno, che per molti di loro questa serie di lezioni sarà come un seme piantato in un terreno fertile, che a tempo debito farà germogliare dei germogli che si faranno strada gradualmente alla luce del sole della coscienza, dove produrranno foglie, fiori e frutti. Molti dei frammenti di verità che vi saranno presentati non saranno da voi riconosciuti in questo momento, ma negli anni a venire riconoscerete la verità delle impressioni che vi saranno trasmesse in queste lezioni, e allora, e solo allora, farete vostre queste verità.

	Intendiamo parlarvi proprio come se foste riuniti davanti a noi di persona, e come se noi fossimo davanti a voi in carne ed ossa. Siamo sicuri che il legame di simpatia tra noi diventerà presto così forte e reale che, leggendo le nostre parole, sentirete la nostra presenza quasi come se fossimo con voi di persona. Saremo con voi in spirito e, secondo la nostra filosofia, lo studente che è in armoniosa simpatia con i suoi insegnanti stabilisce realmente una connessione psichica con loro, e di conseguenza è in grado di afferrare lo "spirito" dell'insegnamento e di ricevere il beneficio del pensiero dell'insegnante in un grado impossibile per uno che si limita a leggere le parole sulla fredda stampa.

	Siamo sicuri che i membri della classe del 1904 entreranno in armonia tra loro e con noi, fin dall'inizio, e che otterremo risultati che sorprenderanno anche noi stessi, e che il termine della classe segnerà una meravigliosa crescita e sviluppo spirituale per molti della classe. Questo risultato sarebbe impossibile se la classe fosse composta dal pubblico in generale, in cui le vibrazioni di pensiero avverse di molti contrasterebbero, o almeno ritarderebbero, la forza motrice generata nelle menti di coloro che sono in sintonia con il lavoro. Ma non avremo questo ostacolo da superare, poiché la classe è stata reclutata solo da quella classe di studenti interessati all'occulto. Gli annunci da noi inviati sono stati formulati in modo tale da attirare l'attenzione solo di coloro ai quali erano destinati. I semplici cacciatori di sensazioni e i "faddisti" non sono stati attratti dal nostro appello, mentre coloro ai quali l'appello era destinato hanno sentito e si sono affrettati a comunicare con noi. Come ha cantato il poeta: "Dove passo, tutti i miei figli mi conoscono". I membri della classe, essendo stati attratti da noi, e noi da loro, formeranno un corpo armonioso che lavorerà con noi al fine comune di auto-miglioramento, crescita, sviluppo e sviluppo. Lo spirito di armonia e di unità d'intenti farà molto per noi, e il pensiero unito della classe, unito al nostro, sarà una torre di forza, e ogni studente ne riceverà il beneficio, e sarà così rafforzato e sostenuto.

	Seguiremo il sistema d'istruzione dell'Oriente, piuttosto che quello del mondo occidentale. In Oriente, l'insegnante non si ferma a "provare" ogni affermazione o teoria mentre la fa o la avanza; né fa una dimostrazione alla lavagna delle verità spirituali; né discute con la sua classe o invita alla discussione. Al contrario, il suo insegnamento è autorevole, e procede a consegnare il suo messaggio ai suoi studenti come è stato consegnato a lui, senza fermarsi a vedere se sono tutti d'accordo con lui. Non gli importa che le sue affermazioni siano accettate come verità da tutti, perché è sicuro che coloro che sono pronti per la verità che lui insegna la riconosceranno intuitivamente, e per quanto riguarda gli altri, se non sono pronti a ricevere la verità, nessun argomento servirà a qualcosa. Quando un'anima è pronta per una verità spirituale e questa verità, o una parte di essa, viene pronunciata in sua presenza o presentata alla sua attenzione per mezzo di scritti, la riconoscerà intuitivamente e se ne approprierà. L'insegnante orientale sa che gran parte del suo insegnamento non è che il piantare un seme, e che per ogni idea che lo studente afferra all'inizio ce ne saranno cento che entreranno nel campo del riconoscimento cosciente solo dopo il trascorrere del tempo.

	Non intendiamo dire che gli insegnanti orientali insistono che lo studente accetti ciecamente ogni verità che gli viene presentata. Al contrario, essi istruiscono l'allievo ad accettare come verità solo ciò che può provare da solo, poiché nessuna verità è verità per uno finché non può provarla con i propri esperimenti. Ma all'allievo viene insegnato che prima che molte verità possano essere così provate, egli deve svilupparsi e dispiegarsi. L'insegnante chiede solo che lo studente abbia fiducia in lui come indicatore della via, e dice, in effetti, allo studente: "Questa è la via; entra in essa, e sul sentiero troverai le cose di cui ti ho insegnato; maneggiale, pesale, misurale, gustale, e conoscile da solo. Quando raggiungerai un punto qualsiasi del sentiero, ne saprai tanto quanto ne sapevo io o qualsiasi altra anima in quella particolare fase del viaggio; ma finché non raggiungi un punto particolare, devi accettare le affermazioni di coloro che sono andati prima o rifiutare l'intero argomento di quel particolare punto. Non accettate nulla come definitivo finché non l'avrete provato; ma, se siete saggi, trarrete profitto dai consigli e dall'esperienza di coloro che vi hanno preceduto. Ogni uomo deve imparare con l'esperienza, ma gli uomini possono servire gli altri come indicatori della via. Ad ogni tappa del viaggio si scoprirà che coloro che hanno progredito un po' di più sulla via hanno lasciato segni e segni e punti di riferimento per coloro che seguono. L'uomo saggio approfitterà di questi segni. Non chiedo una fede cieca, ma solo fiducia finché non sarete in grado di dimostrare a voi stessi le verità che vi sto trasmettendo, come sono state trasmesse a me, da coloro che sono andati prima.

	Chiediamo allo studente di avere pazienza. Molte cose che all'inizio gli sembreranno oscure, saranno chiarite man mano che si procede.

	L'uomo è un essere molto più completo di quanto si pensi. Non ha solo un corpo e un'anima, ma è uno spirito che possiede un'anima, la quale ha diversi veicoli di espressione, questi diversi veicoli sono di diversi gradi di densità, il corpo è la forma più bassa di espressione. Questi diversi veicoli si manifestano su diversi "piani", come il "piano fisico", il "piano astrale", ecc.

	Il vero sé è puro spirito, una scintilla del fuoco divino. Questo spirito è racchiuso in numerose guaine che ne impediscono la piena espressione. Man mano che l'uomo avanza nello sviluppo, la sua coscienza passa dai piani inferiori a quelli superiori ed egli diventa sempre più consapevole della sua natura superiore.

	Lo spirito contiene in sé tutte le potenzialità, e man mano che l'uomo progredisce dispiega nuovi poteri, nuove qualità, nella luce.

	La filosofia Yogi insegna che l'uomo è composto da sette principi - è una creatura settenaria. Il modo migliore di pensare all'uomo è realizzare che lo spirito è il vero sé, e che i principi inferiori non sono che guaine limitanti. L'uomo può manifestarsi su sette piani, cioè l'uomo altamente sviluppato, poiché la maggior parte degli uomini di quest'epoca può manifestarsi solo sui piani inferiori, i piani superiori non essendo ancora stati raggiunti da loro, anche se ogni uomo, per quanto non sviluppato, possiede potenzialmente i sette principi. I primi cinque piani sono stati raggiunti da molti, il sesto da pochi, il settimo praticamente da nessuno di questa razza in questo momento.

	I SETTE PRINCIPI DELL'UOMO.

	I sette principi dell'uomo, così come sono conosciuti dalla filosofia Yogi, sono qui riportati, sostituendo i termini inglesi alle parole sanscrite, per quanto possibile:

	7. Spirito.

	6. Spirito-Mente.

	5. Intelletto.

	4. Mente istintiva.

	3. Prana, o forza vitale.

	2. Corpo astrale.

	1. Corpo fisico.

	Ripercorriamo brevemente la natura generale di ognuno di questi sette principi, affinché lo studente possa comprendere i futuri riferimenti ad essi; ma rimandiamo il trattamento dettagliato dell'argomento a più avanti nelle lezioni.

	1. Il corpo fisico.

	Di tutti i sette principi dell'uomo, il corpo fisico è naturalmente il più evidente. È il più basso nella scala, ed è la manifestazione più cruda dell'uomo. Ma questo non significa che il fisico debba essere disprezzato o trascurato. Al contrario, è un principio assolutamente necessario per la crescita dell'uomo nel suo attuale stadio di sviluppo - il tempio dello Spirito vivente - e dovrebbe essere attentamente curato per renderlo uno strumento più perfetto. Non dobbiamo far altro che guardarci intorno e vedere come i corpi fisici dei diversi uomini mostrano i diversi gradi di sviluppo sotto il controllo mentale. È un dovere di ogni uomo sviluppato addestrare il proprio corpo al più alto grado di perfezione, affinché possa essere usato con vantaggio. Il corpo dovrebbe essere mantenuto in buona salute e condizione e addestrato a obbedire agli ordini della mente, piuttosto che a governare la mente, come spesso accade.

	La cura del corpo, sotto il controllo intelligente della mente, è un ramo importante della filosofia Yogi ed è conosciuto come "Hatha Yoga". Stiamo preparando un piccolo libro di testo sullo "Hatha Yoga", che sarà presto pronto per la stampa, che darà gli insegnamenti Yogi su questo ramo più importante dello sviluppo del sé. La filosofia Yogi insegna che il corpo fisico è costituito da cellule, ogni cellula contiene al suo interno una "vita" in miniatura che controlla la sua azione. Queste "vite" sono in realtà pezzi di mente intelligente di un certo grado di crescita, che permettono alle cellule di svolgere correttamente il loro lavoro. Questi pezzi di intelligenza sono, naturalmente, subordinati al controllo della mente centrale dell'uomo, e obbediranno prontamente agli ordini del quartier generale, dati sia inconsciamente che coscientemente. Queste intelligenze cellulari manifestano un perfetto adattamento per il loro particolare lavoro. L'azione selettiva delle cellule, estraendo dal sangue il nutrimento necessario e respingendo quello che non è richiesto, è un esempio di questa intelligenza. Il processo di digestione, assimilazione, ecc. mostra l'intelligenza delle cellule, sia separatamente che collettivamente in gruppi. La guarigione delle ferite, la corsa delle cellule verso i punti in cui sono più necessarie, e centinaia di altri esempi noti allo studente di fisiologia, tutti significano per lo studente Yogi esempi della "vita" dentro ogni atomo. Ogni atomo è per lo Yogi un essere vivente, che conduce la propria vita indipendente. Questi atomi si combinano in gruppi per qualche fine, e il gruppo manifesta un'intelligenza di gruppo, finché rimane un gruppo; questi gruppi si combinano di nuovo a loro volta, e formano corpi di natura più complessa, che servono come veicoli per forme superiori di coscienza. Quando la morte arriva nel corpo fisico, le cellule si separano e si disperdono, e inizia quello che noi chiamiamo decadimento. La forza che ha tenuto insieme le cellule si ritira, e diventa libera di andare per la sua strada e formare nuove combinazioni. Alcune vanno nel corpo delle piante nelle vicinanze, e alla fine si ritrovano di nuovo nel corpo di un animale; altre rimangono nell'organismo della pianta; altre rimangono nel terreno per un certo tempo, ma la vita dell'atomo significa un cambiamento incessante e costante. Come ha detto un importante scrittore: "La morte non è che un aspetto della vita, e la distruzione di una forma materiale non è che un preludio alla costruzione di un'altra".

	Non dedicheremo ulteriore spazio alla considerazione del fisico, poiché questo è un argomento a sé stante e, poi, i nostri studenti sono senza dubbio ansiosi di essere condotti in argomenti con cui non hanno molta familiarità. Quindi lasceremo questo primo principio e passeremo al secondo, volendo comunque ricordare ancora una volta allo studente che il primo passo nello sviluppo dello Yogi consiste nella padronanza del corpo fisico e nella sua cura e attenzione. Avremo altro da dire su questo argomento prima di aver finito questo corso.

	2. Il corpo astrale.

	Questo secondo principio dell'uomo non è così conosciuto come il suo fratello fisico, anche se è strettamente connesso con quest'ultimo e ne è l'esatto corrispettivo in apparenza. Il corpo astrale è stato conosciuto dagli uomini in tutte le epoche, e ha dato origine a molte superstizioni e misteri, a causa della mancanza di conoscenza della sua natura. È stato chiamato il "corpo eterico"; il "corpo fluidico"; il "doppio"; lo "spettro"; il "Doppelganger", ecc. È composto da materia di una qualità più fine di quella che compone i nostri corpi fisici, ma pur sempre materia. Per darvi un'idea più chiara di ciò che intendiamo, richiamiamo la vostra attenzione sull'acqua, che si manifesta in diverse forme ben note. L'acqua ad una certa temperatura è conosciuta come ghiaccio, una sostanza dura e solida; ad una temperatura un po' più alta assume la sua forma più nota, che chiamiamo "acqua"; ad una temperatura ancora più alta fuoriesce sotto forma di vapore che chiamiamo "vapore", anche se il vero vapore è invisibile all'occhio umano, e diventa evidente solo quando si mescola con l'aria e la sua temperatura si abbassa un po', quando diventa vapore visibile all'occhio, e che noi chiamiamo "vapore".

	Il corpo astrale è la migliore controparte del corpo fisico e può essere separato da esso in determinate circostanze. Ordinariamente, la separazione cosciente è una questione di notevole difficoltà, ma nelle persone di un certo grado di sviluppo psichico il corpo astrale può essere staccato e spesso va in viaggio. Alla visione chiaroveggente il corpo astrale è visto esattamente come la sua controparte, il corpo fisico, e unito ad esso da una sottile corda di seta.

	Il corpo astrale esiste qualche tempo dopo la morte della persona a cui appartiene, e in certe circostanze è visibile ai vivi, e viene chiamato "fantasma". Ci sono altri mezzi con cui gli spiriti di coloro che sono passati possono manifestarsi, e l'involucro astrale che a volte si vede dopo che è stato scartato dall'anima che è passata, in questi casi non è altro che un cadavere di materia più fine della sua controparte fisica. In questi casi non possiede né vita né intelligenza, e non è altro che una nuvola vista nel cielo che assomiglia ad una forma umana. È un guscio, niente di più. Il corpo astrale di un moribondo viene a volte proiettato da un desiderio sincero, e viene in tali momenti visto da amici e parenti con cui è in simpatia. Ci sono molti casi di questo tipo nei registri, e lo studente probabilmente è a conoscenza di eventi di questo tipo.

	Avremo più cose da dire sul corpo astrale e sui gusci astrali in altre lezioni di questo corso. Avremo occasione di entrare più in dettaglio quando arriveremo all'argomento del piano astrale e, infatti, il corpo astrale farà parte di diverse lezioni.

	Il corpo astrale è invisibile all'occhio ordinario, ma è prontamente percepito da coloro che hanno poteri chiaroveggenti di un certo grado. In certe circostanze il corpo astrale di una persona vivente può essere visto da amici e altri, e la condizione mentale delle persone e dell'osservatore ha molto a che fare con la questione. Naturalmente, l'occultista addestrato e sviluppato è in grado di proiettare il suo corpo astrale coscientemente, e può farlo apparire a volontà; ma tali poteri sono rari e vengono acquisiti solo dopo aver raggiunto un certo stadio di sviluppo.

	L'adepto vede il corpo astrale alzarsi dal corpo fisico all'avvicinarsi dell'ora della morte. Lo si vede librarsi sopra il corpo fisico, al quale è legato da un sottile filo. Quando il filo si spezza la persona è morta, e l'anima passa portando con sé il corpo astrale, che a sua volta viene scartato come lo è stato prima il corpo fisico. Bisogna ricordare che il corpo astrale non è che un grado più fine di materia, e che è solo un veicolo per l'anima, proprio come il fisico, e che entrambi vengono eliminati al momento opportuno. Il corpo astrale, come quello fisico, si disintegra dopo la morte della persona, e le persone di natura psichica a volte vedono i frammenti che si dissolvono intorno ai cimiteri, sotto forma di luce viola.

	Stiamo semplicemente richiamando l'attenzione sui diversi veicoli dell'anima dell'uomo, i suoi sette principi, e dobbiamo affrettarci al prossimo principio. Vorremmo parlarvi dell'interessante fenomeno dell'ego che lascia il corpo fisico nel corpo astrale mentre si "dorme". Vorremmo dirvi cosa succede durante il sonno e come si può dare ordine al proprio sé astrale di ottenere certe informazioni o di risolvere certi problemi mentre si è avvolti nel sonno, ma questo appartiene ad un'altra fase del nostro argomento e dobbiamo passare oltre dopo avervi semplicemente stuzzicato l'appetito. Desideriamo che questi sette principi siano ben fissati nella vostra mente, in modo che possiate comprendere i termini quando li useremo in seguito.

	3. Prana, o forza vitale.

	Abbiamo detto qualcosa del Prana nel nostro piccolo libro "La scienza del respiro", che molti di voi hanno letto. Come abbiamo detto in quel libro, il Prana è energia universale, ma nella nostra considerazione ci limiteremo a quella manifestazione del Prana che chiamiamo forza vitale. Questa forza vitale si trova in tutte le forme di vita - dall'ameba all'uomo - dalla forma più elementare di vita vegetale alla più alta forma di vita animale. Il Prana è onnipervadente. Si trova in tutte le cose che hanno vita, e poiché la filosofia occulta insegna che la vita è in tutte le cose - in ogni atomo - l'apparente mancanza di vita di alcune cose è solo un grado minore di manifestazione, possiamo capire che il Prana è ovunque, in ogni cosa. Il Prana non è l'Ego, ma è semplicemente una forma di energia usata dall'Ego nella sua manifestazione materiale. Quando l'Ego si allontana dal corpo fisico, in ciò che chiamiamo "morte", il Prana, non essendo più sotto il controllo dell'Ego, risponde solo agli ordini dei singoli atomi o dei loro gruppi, che hanno formato il corpo fisico, e quando il corpo fisico si disintegra e si risolve nei suoi elementi originali, ogni atomo prende con sé il Prana sufficiente a permettergli di formare nuove combinazioni, mentre il Prana inutilizzato ritorna al grande magazzino universale da cui proviene. Il Prana è in tutte le forme di materia, e tuttavia non è materia - è l'energia o la forza che anima la materia. Abbiamo approfondito la questione del Prana nel nostro piccolo libro precedentemente citato, e non vogliamo rubare tempo agli studenti ripetendo ciò che abbiamo detto lì.

	Ma prima di affrontare il prossimo principio, vogliamo richiamare l'attenzione dello studente sul fatto che il Prana è la forza alla base della guarigione magnetica, di gran parte della guarigione mentale, del trattamento assente, ecc. Quello di cui molti hanno parlato come magnetismo umano è in realtà il Prana.

	Nella "Scienza del respiro" vi abbiamo dato indicazioni per aumentare il Prana nel vostro sistema; distribuirlo nel corpo, rafforzare ogni parte e organo e stimolare ogni cellula. Può essere diretto ad alleviare il dolore in se stessi e negli altri inviando alla parte colpita un apporto di Prana estratto dall'aria. Può essere proiettato a una distanza tale da influenzare altre persone. Il pensiero del proiettore invia e colora il Prana raccolto per lo scopo, e trova alloggio nell'organismo psichico del paziente. Come le onde Marconi è invisibile all'occhio dell'uomo (ad eccezione di certe persone che hanno raggiunto un alto grado di potere chiaroveggente); passa attraverso gli ostacoli che intervengono e cerca la persona in sintonia per riceverlo.

	Questo trasferimento di Prana sotto la direzione della volontà è il principio fondamentale del trasferimento del pensiero, della telepatia, ecc. Ci si può circondare di un'aura di Prana, colorata da un forte pensiero positivo, che gli permetterà di resistere alle onde di pensiero avverse degli altri, e che gli permetterà di vivere sereno in un'atmosfera di pensiero antagonista e disarmonico.

	Consigliamo agli studenti di rileggere la parte di "Scienza del respiro" che tratta dell'uso del Prana. Ci proponiamo di entrare in grande dettaglio riguardo a questa fase del soggetto, nel corso di queste lezioni, ma "Scienza del respiro" dà una buona idea fondamentale della natura del Prana e dei metodi del suo uso, e gli studenti faranno bene a rinfrescarsi la mente su questo argomento.

	Non vogliamo stancarvi con questa descrizione di ciascuno dei sette principi, e siamo consapevoli che siete impazienti di entrare nelle fasi più interessanti del soggetto. Ma è assolutamente necessario che vi facciate un'idea chiara di questi sette principi, affinché possiate comprendere ciò che segue, e per ovviare alla necessità di essere "rimandati indietro" per reimparare la lezione che avete "saltato". Avevamo questa idea in mente quando abbiamo iniziato questa classe nel novembre 1903, invece di aspettare fino al gennaio 1904, e vi diamo le lezioni di novembre e dicembre come "buona misura", in modo da poter raggiungere la parte più interessante del soggetto con la lezione di gennaio.

	Lasciamo il soggetto del Prana e passiamo al principio successivo; ma confidiamo che non lascerete questa parte della lezione finché non avrete acquisito una chiara idea del Prana e delle sue qualità e usi. Studiate la vostra "Scienza del Respiro" fino a quando capirete qualcosa del Prana.

	I PRINCIPI MENTALI.

	Il lettore occidentale che ha studiato gli scritti di alcuni dei recenti psicologi occidentali riconoscerà nella Mente Istintiva alcuni attributi delle cosiddette menti "soggettive" o "inconsce" di cui parlano così frequentemente i suddetti scrittori. Questi scrittori hanno scoperto nell'uomo queste caratteristiche, così come certe fasi superiori della mente (coniate dalla Mente Spirituale), e senza fermarsi ad indagare ulteriormente, hanno avanzato una "nuova" teoria che l'uomo è in possesso di due menti, cioè quella "oggettiva" e quella "soggettiva", o come alcuni le hanno definite, la "conscia e la "subconscia". Tutto questo andava benissimo, ma questi ricercatori misero da parte la mente "cosciente" e raggrupparono tutto il resto nella loro mente "subconscia" o "soggettiva", ignorando il fatto che stavano mescolando le qualità più alte e più basse della mente e le mettevano nella stessa classe, lasciando la qualità media da sola. Le teorie della "mente soggettiva" e del "subconscio" sono molto confuse, poiché lo studente trova raggruppati insieme i più sublimi lampi di genio e le più sciocchezze dell'uomo di basso sviluppo, essendo la mente di quest'ultimo quasi del tutto "soggettiva".

	A coloro che si sono documentati su queste teorie, diremo che tale lettura li aiuterà materialmente a comprendere i tre principi mentali dell'uomo, se ricorderanno che la mente "cosciente" o "oggettiva" corrisponde molto vicino al principio dell'"Intelletto" nella filosofia Yogi; e che le porzioni più basse della mente "soggettiva" o "subconscia" sono ciò che gli Yogi chiamano il principio della "Mente Istintiva"; mentre le qualità superiori e sublimi, che gli scrittori occidentali hanno notato e hanno raggruppato con le qualità inferiori nel formare le loro teorie della "mente soggettiva" e della "mente subconscia", è il principio della "Mente Spirituale" degli Yogi, con la differenza che la "Mente Spirituale" ha proprietà e qualità aggiuntive di cui questi teorici occidentali non hanno mai sognato. Man mano che tocchiamo ognuno di questi tre principi mentali, vedrete i punti di somiglianza e i punti di differenza tra gli insegnamenti Yogi e le teorie occidentali.

	Vogliamo che sia ben chiaro, comunque, che non desideriamo sminuire le lodi giustamente guadagnate da questi ricercatori occidentali; infatti, gli Yogi hanno un debito di gratitudine nei loro confronti per aver preparato la mente occidentale agli insegnamenti più completi. Lo studente che ha letto le opere degli scrittori citati troverà molto più facile afferrare l'idea dei tre principi mentali nell'uomo che se non avesse mai sentito parlare di alcuna divisione nel funzionamento della mente dell'uomo. La nostra principale ragione per richiamare l'attenzione sull'errore delle teorie occidentali della doppia mente è che per la mente dello Yogi è doloroso vedere ciò che egli sa essere la più alta manifestazione della mente, ciò che è la sede dell'ispirazione e dei lampi di genio, ciò che tocca il puro Spirito (la Mente Spirituale), che sta appena cominciando a risvegliarsi negli uomini in via di sviluppo e di crescita - confuso e messo nella stessa classe con il più basso principio mentale (la Mente Istintiva) che, mentre è più necessario e utile all'uomo, sotto la direzione del suo principio superiore è ancora qualcosa che è comune all'uomo più sottosviluppato, anche alla forma più bassa del regno animale - sì, anche alla vita vegetale. Confidiamo che lo studente liberi la sua mente dalle idee preconcette su questo importante argomento, e che ascolti ciò che diciamo prima di formarsi un'opinione definitiva. Nella prossima lezione, entreremo nel dettaglio di ciascuno dei tre Principi Mentali.

	

	 

	 

	
Lezione 2 - I principi mentali 

	 

	Nella nostra Prima Lezione abbiamo richiamato brevemente la vostra attenzione sui tre principi inferiori dell'uomo - cioè (1) il corpo fisico; (2) il corpo astrale; (3) il Prana, o forza vitale. Abbiamo anche portato all'argomento dei principi mentali, che formano il quarto, quinto e sesto, rispettivamente, dei sette principi dell'uomo.

	Per comodità, enumereremo di nuovo i quattro principi superiori:

	(7) Spirito.

	(6) Mente spirituale.

	(5) Intelletto.

	(4) Mente istintiva.

	Questa terminologia è più o meno insoddisfacente, ma la adottiamo in preferenza ai termini sanscriti che si dimostrano così sconcertanti e sfuggenti per lo studente occidentale medio.

	I tre principi inferiori sono i più materiali, e gli atomi di cui sono composti sono, naturalmente, indistruttibili, e vanno avanti per sempre in innumerevoli forme e aspetti; ma questi principi, per quanto riguarda l'ego, sono cose semplicemente da usare in connessione con una particolare terra - la vita, proprio come l'uomo usa i vestiti, il calore, l'elettricità, ecc, e non fanno parte della sua natura superiore.

	I quattro principi superiori, al contrario, vanno a costituire la parte pensante dell'uomo - la parte intelligente, per così dire. Anche il più basso dei quattro, la mente istintiva, va a formare la parte superiore dell'uomo.

	Coloro che non hanno mai considerato l'argomento sono inclini a considerare assurdo il suggerimento che la mente dell'uomo funzioni su più di un piano. Gli studenti di psicologia, tuttavia, hanno da tempo riconosciuto le varie fasi della mentalità e molte teorie sono state avanzate per spiegarle. Tali studenti troveranno che solo la filosofia Yogi dà la chiave del mistero. Coloro che hanno studiato le teorie della doppia mente di certi scrittori occidentali troveranno anche più facile concepire più di un piano di mentalità.

	A prima vista sembrerebbe che la parte cosciente e ragionante della mente dell'uomo abbia fatto la maggior parte del lavoro, se non tutto. Ma una piccola riflessione ci mostrerà che il lavoro cosciente e ragionante della mente non è che una piccola frazione del suo compito. La mente dell'uomo funziona su tre piani di sforzo, ogni piano sfuma impercettibilmente nei piani ai suoi lati - quello immediatamente superiore o quello immediatamente inferiore. Lo studente può pensare alla questione come ad una sola mente che funziona lungo tre linee, o come a tre menti che sfumano l'una nell'altra; entrambi i punti di vista contengono più o meno verità; la vera verità è troppo complessa per essere considerata in dettaglio in una lezione elementare. La cosa principale è fissare l'idea nella mente - per formare dei pioli mentali a cui appendere le informazioni future. Toccheremo brevemente le varie "menti", o piani di sforzo mentale, cominciando dalla più bassa, la mente istintiva.

	(4) La mente istintiva.

	Questo piano di mentalità lo condividiamo con gli animali inferiori, almeno nelle sue forme più basse. È il primo piano di mentalità raggiunto nella scala dell'evoluzione. Le sue fasi più basse sono lungo linee in cui la coscienza è poco evidente, e si estende da questo basso posto nella scala fino a manifestare un grado di coscienza molto alto in confronto alle sue fasi più basse; infatti, quando comincia a sfumare nel quinto principio, è difficile distinguerlo dalle forme più basse di quest'ultimo.

	I primi albori della mente istintiva possono essere visti anche nel regno minerale, più particolarmente nei cristalli, ecc. Poi nel regno vegetale cresce più distinto e più in alto nella scala, alcune delle più alte famiglie di piante mostrano anche una forma rudimentale di coscienza. Poi nel mondo degli animali inferiori si vedono manifestazioni crescenti della mente istintiva, dall'intelligenza quasi vegetale delle forme inferiori fino a raggiungere un grado quasi uguale a quello della più bassa forma di vita umana. Poi, tra gli uomini, lo vediamo sfumare gradualmente nel quinto principio, l'intelletto, finché nella forma più alta dell'uomo di oggi vediamo il quinto principio, l'intelletto, in controllo in una certa misura, e subordinare il quarto principio ad esso, saggiamente o incautamente. Ma ricordate che anche la forma più elevata dell'uomo porta con sé il quarto principio, la mente istintiva, e in vari gradi lo usa o ne è usato. La mente istintiva è la più utile all'uomo in questa fase del suo sviluppo - egli non potrebbe esistere come essere fisico senza di essa, infatti - ed egli può farne un servitore di grande valore se la comprende; ma guai a lui se permette che essa rimanga in controllo o che usurpi prerogative appartenenti al suo fratello superiore. Ora, proprio qui dobbiamo richiamare la vostra attenzione sul fatto che l'uomo è ancora una creatura in crescita - non è affatto un prodotto finito. Ha raggiunto il suo attuale stadio di crescita dopo un viaggio faticoso; ma è ancora solo l'alba, e il giorno pieno è lontano. Il quinto principio, l'intelletto, si è dispiegato in una certa misura, in particolare negli uomini più avanzati di oggi, ma lo sviluppo è solo all'inizio per molti. Molti uomini sono poco più che animali e la loro mente funziona quasi interamente sul piano istintivo. E tutti gli uomini di oggi, con l'eccezione di alcuni individui molto sviluppati, hanno bisogno di stare in guardia per evitare che la mente istintiva, di tanto in tanto, non affermi indebitamente il suo potere su di loro, quando non sono in guardia.

	La fase più bassa del lavoro della mente istintiva è simile allo stesso lavoro che si manifesta nel regno vegetale. Il lavoro dei nostri corpi è svolto da questa parte della mente. Il lavoro costante di riparazione, sostituzione, cambiamento, digestione, assimilazione, eliminazione, ecc. viene eseguito da questa parte della mente, tutto sotto il piano della coscienza. Il meraviglioso lavoro del corpo, in salute e in malattia, è fedelmente portato avanti da questa parte della nostra mente, tutto senza la nostra conoscenza cosciente. Il lavoro intelligente di ogni organo, parte e cellula del corpo è sotto la supervisione di questa parte della mente. Leggete nella "Scienza del Respiro" il meraviglioso processo della circolazione del sangue, la sua purificazione, ecc. e rendetevi conto, debolmente, di quale meraviglioso lavoro sia anche questa fase più bassa della mente istintiva. Mostreremo di più del suo funzionamento nella nostra prossima opera "Hatha Yoga", ma qualsiasi scuola di fisiologia vi darà un'idea chiara di ciò che fa, anche se il suo scrittore non ne dice la causa. Questa parte del lavoro della mente istintiva è ben eseguita negli animali inferiori, nelle piante e nell'uomo, fino a quando quest'ultimo comincia a dispiegare un po' di intelletto, quando spesso comincia ad immischiarsi con il lavoro propriamente appartenente a questo piano della mente, e gli invia suggestioni avverse, pensieri di paura, ecc. Tuttavia, questo problema è solo temporaneo, poiché, quando l'intelletto si dispiega un po' più in là, vede l'errore in cui è caduto e procede a rettificare il problema e a prevenire il suo ripetersi.

	Ma questa è solo una parte della provincia della mente istintiva. Man mano che l'animale progrediva lungo la scala dell'evoluzione, certe cose diventavano necessarie per la sua protezione e il suo benessere. Non poteva ragionare su queste cose, così quella meravigliosa intelligenza che abitava, inconsciamente, nella mente istintiva si dispiegò fino a quando fu in grado di afferrare la situazione e affrontarla. Suscitò l'"istinto di lotta" nel bruto per la sua conservazione, e questa azione della mente istintiva, molto buona per il suo scopo ed essenziale per la conservazione della vita dell'animale, è ancora con noi e occasionalmente si proietta nella nostra mentalità con un sorprendente grado di forza. C'è ancora molto del vecchio spirito combattivo animale in noi, anche se siamo riusciti a controllarlo e a tenerlo a freno, grazie alla luce ottenuta dalle nostre facoltà superiori che si stanno sviluppando. La mente istintiva ha anche insegnato all'animale come costruire i suoi nidi, come migrare prima dell'avvicinarsi dell'inverno, come andare in letargo, e migliaia di altre cose ben note agli studenti di storia naturale. E ci insegna come fare le molte cose che eseguiamo istintivamente, così come assume compiti che impariamo ad eseguire per mezzo del nostro intelletto, e che passiamo alla mente istintiva, che poi li esegue automaticamente o quasi. È sorprendente quanti dei nostri compiti quotidiani sono eseguiti sotto la direzione della nostra mente istintiva, soggetta solo ad una supervisione casuale dell'intelletto. Quando impariamo a fare le cose "a memoria", le abbiamo veramente padroneggiate sul piano intellettuale, per poi passarle al piano istintivo della mentalità. La donna con la sua macchina da cucire, l'uomo che fa funzionare il suo motore, il pittore con il suo pennello, tutti trovano la mente istintiva un buon amico, infatti l'intelletto si stancherebbe presto se avesse questi compiti quotidiani da eseguire. Notate la differenza tra imparare a fare una cosa e farla dopo averla imparata. Queste manifestazioni della mente istintiva sono naturalmente tra le sue fasi più alte, e sono dovute in gran parte al suo contatto e alla sua fusione con l'intelletto in divenire.

	La mente istintiva è anche la mente "abitudinaria". L'intelletto (sia quello del proprietario della mente istintiva, sia quello di qualche altro uomo) le trasmette delle idee, che poi essa esegue fedelmente alla lettera, a meno che non venga corretta o le vengano date istruzioni migliori o peggiori dall'intelletto di qualcuno.

	La mente istintiva è uno strano magazzino. È piena di cose ricevute da una varietà di fonti. Contiene molte cose che ha ricevuto attraverso l'ereditarietà; altre cose che si sono dispiegate al suo interno, i cui semi sono stati seminati al momento dell'impulso primordiale che ha iniziato la vita sul sentiero; altre cose che ha ricevuto dall'intelletto, compresi i suggerimenti di altri, così come le onde di pensiero inviate dalle menti di altri, che hanno preso posto nei suoi corridoi. C'è ogni sorta di follia e di saggezza. Tratteremo questa fase del soggetto nelle lezioni future, sotto il titolo di Suggestione e Autosuggestione, Potere del Pensiero, ecc.

	La mente istintiva manifesta vari gradi di coscienza, che variano dalla subcoscienza quasi assoluta alla semplice coscienza del più alto degli animali inferiori e delle forme inferiori dell'uomo. L'autocoscienza viene all'uomo con lo sviluppo dell'intelletto, e se ne parlerà al suo posto. La coscienza cosmica o universale viene con lo sviluppo della mente spirituale e sarà trattata più avanti. Questa crescita graduale della coscienza è un ramo molto interessante e importante dell'argomento che abbiamo davanti, e vi si farà riferimento e se ne parlerà in diversi punti di questo corso.

	Prima di passare al prossimo principio, dobbiamo richiamare la vostra attenzione sul fatto che la mente istintiva è la sede degli appetiti, delle passioni, dei desideri, degli istinti, delle sensazioni, dei sentimenti e delle emozioni dell'ordine inferiore, che si manifestano nell'uomo come negli animali inferiori. Ci sono naturalmente idee, emozioni, aspirazioni e desideri più elevati, che raggiungono l'uomo avanzato dalla mente spirituale in via di sviluppo, ma i desideri animali e i sentimenti ordinari, le emozioni, ecc. appartengono alla mente istintiva. Tutti i "sentimenti" appartenenti alla nostra natura passionale ed emotiva appartengono a questo piano. Tutti i desideri animali, come la fame e la sete, i desideri sessuali (sul piano fisico); tutte le passioni, come l'amore fisico, l'odio, l'invidia, la malizia, la gelosia, la vendetta, ne fanno parte. Il desiderio del fisico (se non come mezzo per raggiungere cose più alte), il desiderio del materiale, tutto appartiene a questo piano. La "concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi, l'orgoglio della vita", sono su questo piano. Questo principio è il più materiale dei tre principi mentali, ed è quello che ci lega di più alla terra e alle cose terrene. Ricorda che non stiamo condannando le cose materiali o "terrene" - sono tutte giuste al loro posto; ma l'uomo nel suo sviluppo cresce per vedere queste cose solo come un mezzo per un fine - solo un passo nell'evoluzione spirituale. E con una visione più chiara cessa di essere legato troppo strettamente al lato materiale della vita e, invece di considerarlo come il fine e lo scopo di tutte le cose, vede che è, nel migliore dei casi, solo un mezzo per un fine superiore.

	Molti degli istinti "bruti" sono ancora con noi, e sono molto in evidenza nelle persone non sviluppate. Gli occultisti imparano a frenare e controllare questi istinti inferiori e a subordinarli agli ideali mentali più elevati che si aprono loro. Non scoraggiarti, caro studente, se trovi ancora molto dell'animale in te. Non è un segno di "cattiveria" o di malvagità; infatti il suo riconoscimento da parte di uno è un segno che il suo sviluppo è iniziato, perché prima la stessa cosa era lì e non riconosciuta per quello che è, mentre ora è sia vista che riconosciuta. La conoscenza è potere; impara a conoscere i resti della natura bruta in te e diventa un domatore di bestie selvagge. I principi superiori otterranno sempre la padronanza, ma sono necessarie pazienza, perseveranza e fede per il compito. Queste cose "brute" andavano bene al loro tempo - l'animale ne aveva bisogno, erano "buone" per lo scopo previsto, ma ora che l'uomo sta raggiungendo punti più alti del cammino, vede più chiaramente e impara a subordinare le parti inferiori di sé a quelle superiori.

	Gli istinti inferiori non sono stati impiantati nella vostra natura dal "diavolo"; ci siete arrivati onestamente. Sono venuti nel processo di evoluzione come una cosa giusta e appropriata, ma sono stati ampiamente superati e possono ora essere lasciati indietro. Quindi non temete queste eredità del passato; potete metterle da parte o subordinarle a cose più elevate man mano che percorrete il cammino. Non disprezzatele, anche se le calpestate: sono i gradini sui quali avete raggiunto la vostra attuale altezza e sui quali raggiungerete altezze ancora maggiori.

	(5) L'intelletto.

	Arriviamo ora al principio mentale che distingue l'uomo dal bruto.

	I primi quattro principi l'uomo li condivide con le forme di vita inferiori, ma quando il quinto principio comincia a dispiegarsi egli ha raggiunto uno stadio importante del viaggio lungo il sentiero della realizzazione. Egli sente la sua virilità manifestarsi in lui.

	Ora, ricordate che non c'è un cambiamento violento o una transizione marcata dalla coscienza del quarto principio a quella del quinto. Come abbiamo spiegato prima, questi principi sfumano l'uno nell'altro e si fondono come i colori dello spettro. Man mano che l'intelletto si sviluppa, illumina debolmente il quarto principio e conferisce alla vita istintiva la ragione. La semplice coscienza sfuma nell'autocoscienza. Prima che il quinto principio albeggi in modo corretto, la creatura che ha i quattro principi ben sviluppati ha passioni ma nessuna ragione; emozioni ma non intelletto; desideri ma nessuna volontà razionalizzata. È il suddito che aspetta il monarca, il dormiente che aspetta il tocco magico di colui che è stato mandato a risvegliarlo dal sonno profondo dell'incantatore. È il bruto che aspetta la venuta di ciò che lo trasformerà in uomo.

	In alcuni degli animali inferiori, il quarto principio ha attirato a sé la più bassa sfumatura del quinto principio, e l'animale manifesta i segni di un debole ragionamento. D'altra parte, in alcune delle forme più basse dell'uomo - il boscimano, per esempio -, il quarto principio è stato a malapena colorato in modo percettibile dal quinto principio in arrivo, e l'"uomo" è poco più di un bruto, anzi è più bruto, mentalmente, di alcuni degli animali domestici superiori, che, essendo stati per molte generazioni in stretta compagnia dell'uomo, sono stati colorati dalle sue emanazioni mentali.

	Il primo segno del reale sviluppo del quinto principio, l'intelletto, è il sorgere dell'autocoscienza. Per comprenderlo meglio, consideriamo cos'è realmente la coscienza.

	Tra gli animali inferiori c'è molto poco di ciò che chiamiamo coscienza. La coscienza delle forme animali inferiori è poco più che una semplice sensazione. La vita nei primi stadi è quasi automatica. La mentalità è quasi interamente lungo linee subconsce, e la mentalità stessa è solo quella che riguarda la vita fisica dell'animale - la soddisfazione dei suoi bisogni primitivi. Dopo un po', questa coscienza primitiva si è sviluppata in ciò che gli psicologi chiamano coscienza semplice. La coscienza semplice è una "consapevolezza" delle cose esterne - una percezione e un riconoscimento di cose diverse dal sé interno. L'attenzione cosciente è rivolta all'esterno. L'animale, o l'uomo di basso ordine, non può pensare alle sue speranze e paure, alle sue aspirazioni, ai suoi piani, ai suoi pensieri, e poi confrontarli con i pensieri simili di altri della sua specie. Non può volgere lo sguardo verso l'interno e speculare su cose astratte. Semplicemente dà le cose per scontate e non fa domande. Non cerca di trovare soluzioni alle domande dentro di sé, perché non è consapevole dell'esistenza di tali domande.

	Con l'avvento dell'autocoscienza l'uomo comincia a formarsi una concezione dell'io. Fa un inventario mentale e trae conclusioni da ciò che trova nella sua mente. Comincia a pensare da solo, ad analizzare, classificare, separare, dedurre, ecc. Man mano che progredisce, comincia a pensare da solo, e trasmette nuovi e freschi suggerimenti alla sua mente istintiva. Comincia a fare affidamento sulla propria mente, piuttosto che accettare ciecamente ciò che emana dalla mente degli
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